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Ruggero Raimondi 
• Martha 8ann 
In «L Italiana In Algarl» 
a Roma 

A Roma Alessandro 
Siciliani dirige una personale 

versione dell'«Italiana in 
Algeri». Ira pregi e difetti il 

voto più basso è per il pubblico 

Un Rossini sonile sottile 
ROMA — E improvvisamente una 
sera — quella dello scorso mercoledì, 
dedicata all'Italiana In Algeri di 
Rossini — arriva sul podio del Tea
tro dell'Opera Alessandro Siciliani 
(al suo debutto romano» ma Intanto 
ha girato mezzo mondo)) e cambia le 
carte in tavola Proprio quelle avvia
te In un nuovo «gioco» dal «Rossini 
Opera Festival» di Pesaro II gioco. 
cioè il rilancio della musica rossinia
na. protesa, ne] suo vorticoso ciclo
ne, a dare al suono II senso di una 
«folle, esaltazione, tanto plu ebbra e 
fantastica, quanto più minuziosa
mente o razionalmente soppesata 

Alessandro Siciliani (tra poco an
drà al Metropolitan di New York) 
che ha al suo attivo una ricca espe-
rlenrurosslnlana(Ceneren(o;alO(e;« 
lo, Barbiere ài Slvlg'ia, Afose e Semh 
ramtelc), punta su una diversa visio
na del mondo di Rossini E di essa da 
conto nella «sua» italiana In Algeri 
II Siciliani ricerca, tra le vistose co
struzioni di una Imponente civiltà 
musicale — qual e quella rossiniana 
— li segno dell'umano, quella cosid
detta misura d'uomo, più che la vi
vacità «aggressiva» di un gesto sono
ro, capace di «spaccare* il mondo E 

una ricerca sottile e profonda il ci
clone rossiniano sembrerebbe non 
lasciare scampo, ma 11 giovane diret
tore punta proprio su quella possibi
lità di scampo, tenuta In serbo da 
Rossini In ogni sua opera quasi come 
una recondita Petite Mosse Solem-
nelle, che possa sempre liberare 11 
suo canto «umano«, all'Interno della 
coscienza. Prende consistenza cosi, 
Il Rossini della dolcezza annidata nel 
suono, un Rossini elegiaco, Il Rossi
ni della tristezza, che non va scalzan
do, ma affianca l'Immagine del Ros
sini «cinico*, perverso, distruttore, 
•folle* 

Dal punto di vista strettamente 
musicale, questa è la sorpresa che 
viene dall 'Ioana m Algeri, ronUz
zata dal Siciliani II segno della novi
tà si è avuto subito, dalle primissime 
battute aperte da un «pizzicato* qua
le mal si era sentito cosi morbido e 
pastoso, lievissimo e Intenso, sul 
quale si appoggia un bellissimo suo
no d'oboe (un timbro protagonista, 
ma dal Siciliani sono stati privilegia
ti anche quelli del flauto, del corno e 
persino dell'ottavino alla pari con l 
timbri vocali), che accresce la tensio
ne di un respiro, una volta tanto, di

versamente scandito 
11 Siciliani, diremmo, trova In que

sta musica di Rossini quell'ansia di 
un andare oltre, che l'Adorno rico
nosce alla musica di Mahler Comete 
sfrenate «allegrie*, gli Ironici e «spu-
dorat l« crescendi vanno sempre oltre 
la soglia di una tensione già esaspe
rata. coi) l momenti In cui, come di
rebbe Ungaretti, l'uomo è solo con 
sé, vanno al di là dell'oggettivo limi
te elegiaco, o patetico, sul quale ha 
puntato 11 giovane direttore, facendo 
piombare sul volto di Rossini quella 
luce ambigua del volti di Leonardo 
Cosi è questa Italiana In Algeri, arri
vata alla «prima» dopo rinvìi e rinun
zie ad un plu ambizioso allestimento 
(non doveva esserci la regìa di Pon-
nelle?) e 11 forfait anche di Lucia Va-
lenttnl Terreni, ammalata purtrop
po, e lontana per un po' dal suo mon
do fatto di musica CI si è dovuti ac
contentare di ripieghi, con scene e 
costumi di Emanuele Luzzatl, diver
tenti ma destinati, anni fa, alla Fe
nice di Venezia da dove vengono, con 
l'Intervento di un regista, Lorenzo 
Salvetl, che ha dovuto lavorare In 
una cornice scenica non condivisa 
originariamente L'Italiana (si fa per 

dire) era realizzata — e non proprio 
al meglio, nonostante 11 bel timbro 
vocale — da Martha Senn, cui su
bentrerà Alice Baker Ruggero Rai
mondi, cantante d'alto lignaggio, ha 
via via accresciuto una sorta di 
smarrimento quando si è assiso al
l'ultima cena In veste di «Pappataci», 
nella quale vedeva tramutarsi (e Im
poverirsi) la fatale, ultima cena del 
Don Giovanni 11 tenore Michael 
Cousln ha anche lui via via attutito 11 
suo smalto canoro, a vantaggio di 
Natale De Carolis e Domenico Trl-
marchl, ottimi cantanti, un po' smi
nuiti dalla regia (non ci dimentichia
mo della buona prestazione di Elvira 
Splca e Laura Musetta) tutto som
mato lontana proprio dalla novità 
storica di un'opera come questa, pro
posta da Rossini, ventunenne, già 
nel 1813 

Il pubblico? Distratto e villanzone 
come al solito Una voce becera, all'I
nizio, mentre 11 direttore d'orchestra 
aspettava II silenzio per avviare l'o
pera, se n'è uscito con un «e dàje«, 
greve e umiliante per tutti, gettato 11, 
chissà, proprio per vanificare le atte
se Teatro che vai, burini che trovi 
Ma, alla fine, tantissimi gli applausi 

Erasmo Valente 

E VnAidu» 
la spuntò 

infine sugli 
indifferenti Antonio Salvatori a Maria Chiara nell'eAlde» al Regio di Torino 

Nostro aarvlilo 
TORINO — Ogni anno da 
qualche parte va in scena 
l'Alda del secolo Nella sta
gione In corso è toccato al 
Teatro Regio torinese misu
rarsi col maturo capolavoro 
di Verdi VI sono nomi cele
bri in cartellone — Maria 
Chiara o Vertano Lucchetti, 
esordiente nel ruolo di Rada-
mes — ma, come spesso ac
cade con Aida, si e puntato 
molto su di un nuovo allesti
mento scenico Sarebbe ine-
latto definirlo Inedito, per
ché consiste in uno di quel 
curiosi rifacimenti di celebri 
spettacoli del passato, oggi 
piuttosto di moda Lo sceno
grafo Aldo De Lorenzo e la 
costumista Zalra De Vlncen-
ttla hanno ripreso I bozzetti 
di calìe ehi francesi dell'Ot
tocento (Montaut, La Coste, 
Chaperon) serviti per lo sto
rico allestimento parigino 
del 1881, che ricalcava quello 

Sor il piccolo palcoscenico 
el Cairo 
Si potrebbe chiamarlo li 

rifacimento di un rifacimen
to Poco male Tanto con Al

da è opportuno che la fanta
sia scenografica si attenga 
strettamente al reperti ar
cheologici quali sfingi, pira
midi» mummie, geroglifici, 
del alati o con testa d anima
le, pietre e ancora pietre lm-
mobili simboli di morte, se
condo l'Intuizione del filoso
fo Ernst Bloch La differenza 
fra il presente ed altri allesti
menti di Aida consiste prin
cipalmente nella tecnica di 
realizzazione Qui te scene 
sono quasi sempre dipinte, 
con ottocentesca frugalità 
nel costi, mentre la poco eco
nomica tendenza attuate è 
quella di farle costruire 

Il regista Gianfranco De 
Boslo e II suo assistente Bo
ris Stetka si sono avvalsi 
Inoltre degli appuntì scenici 
Verdl-Rlcordl per l'Alda del 
1872 alla Scala, quella che II 
musicista considerava 1 au
tentica prima assoluta, giac
chi in Egitto non c'era volu
to andare Ci slamo provati 
Invano ad Interpretare una 
di queste pagine del libretto 
di Aida annotate da Verdi, 
riprodotta sul programma di 
sala. Sarebbe stato interes

sante sapere con maggiore 
precisione in che cosa consi
stano queste note di regia 
verdiane, se sono complete o 
parziali e fino a che punto 
sono Interpretabili con esat
tezza In fin del conti, oggi 11 
recupero e la conservazione 
della tradizione e della routi
ne operistica sono Importan
ti quanto lo è stato la rivolu
zione registica dell'ultimo 
ventennio De Boslo comun
que ottocentescamente, 
concede ai cantanti la più 
pura convenzionalità ge
stuale Urica, lasciando mos
sene egizie e pose statuarle 
agli esiti comici del video
clip Walktn'llke an 
Egyptlan 

Dall orecchio passiamo 
ali occhio SI è Imposta come 
dominatrice della serata 
Maria Chiara I cui vezzi ot
tocenteschi ben si attagliano 
allo spettacolo La voce è pe
netrante acuminata, ricca 
di emozione, il fraseggio 
scandito ben pronuncialo, 
ricco di scatti veristici, In
somma la sicurezza assolu
ta della parte Altra musica 
per II Radames di Verlano 

Lucchetti, forse lievemente 
Indisposto Anche se la parte 
pareva non assimilata, la 
sua prestazione non si è co
munque dispiaciuta, nel 
complesso Lucchetti è un 
raro esemplo di tenore sim
patico e, dei resto, Radames 
e un incerto Oltre a trascu
rabili Incidenti, comprensi
bili In tale temibile esordio, 
Lucchetti, In linea con que
sta Aida filologica, ha adot
tato una poco eseguita va
riante scritta da Verdi per 11 
tenore Capponi Nella chiusa 
di «celeste Alda», dopo l'acu
to, replica ancora all'ottava 
bassa le ultime parole «vici
no al sol» 

Molto sicuri e dotati Bru
na Bagllonl, che fiammeggia 
In Amneris, e Roberto Scan-
dtuzzl la cui voce potente 
dava a Ramphla una esem
plare terribilità sacrale Una 
piccola rivelazione l'Amona-
sro di Antonio Salvador!, un 
baritono che non conosceva
mo, capace di maschia voca
lità verdiana. Efficaci anche 
Carlo De Bortoll (Il re), la 
piacevolissima Laura Chieri
ci (sacerdotessa) e Umberto 

Scala (messaggero) Degni di 
menzione I ballerini solisti 
(Stangherlln, Carraro, Paro-
nl) che hanno ben figurato, 
alfa testa di un corpo di ballo 
efficiente, nelle coreografie 
d)J L Leguay 

La scelta delta bacchetta, 
Invece, si è rivelata per I en
nesima volta discutibile nel
la consuetudine del Teatro 
Regio Nello Santi è un diret
tore che spesso ne) grand) 
teatri europei riprende con 
buona professionalità spet
tacoli Impostati da altri Qui 
va dietro al cantanti e ottie
ne andamenti sbilenchi nel 
fraseggio Talora accelera o 
allarga 1 tempi alla ricerca 
dell'effetto, ottenendo nel 
primo caso risposte confuse 
dall'orchestra, per II resto 
piuttosto corretta-

Successo a strappi, come 
la direzione, ma 11 braccio di 
ferro fra l'Iniziale Indifferen
za e t'entusiasmo è stato vin
to daquest ultimo Comedi-
cono le persone a corto di ar
gomenti l Aida è sempre 
PAida. 

Franco Pulcini 

Esce «Non aprite quella porta parte 2» sempre diretto da Tobe Hooper 

H miglior spezzatino dei Texas 
NON APRITE QUELLA 
PORI A PARIE 8 — Regia 
Tobe Hooper Sceneggiatura 
LM Kit Canon Interpreti 
Dennls Hopper, Caroline Wil
liam* l'in Jonhson, DUI Mo-
aeley Scenografie Cary Whl-
te Usa IBM Ai cinema Me
tropolitan e Maestoso di Ro
ma 

Niente da fare, la Cannon 
(la mini-major In cattive ac
que dti cugini Dolan e aio-
bus) porta proprio male a 
Tobi> llooprr Dopo ti tonfo 
di hpnee Vnmplres e Inva
dere gli amanti del genere 
horror appellavano con una 
et ria cui Invita questa secon
da parte d l Non aprite quella 
porta meglio conosciuto co
me Il film della sega elettri
ca Ma 1 attesa è andata de
lusa volare e pohttcclone II 
seguilo di quei piccolo cult-
movie che rivelò nel lontano 

1074, li talento del giovane 
Hooper, fa rimpiangere 1 a-
troce e surreale potenza del
l'originale 

Ricordate? Non aprite 
quella porta (In originale 
The Texas Chalnsaw Massa-
ere, appunto «il massacro te
xano della sega elettrica*) 
narrava, secondo l dettami 
dell horror di serie B la mor
tale disavventura di un 
gruppo di ragazzi finiti In 
bocca, a una bizzarra fami
glia di macellai disoccupati 
Dietro I infernale ronzio del
la motosega si poteva legge
re una metafora del vecchio 
Texas soppiantato dalle 
nuove tecnologie una cupa 
riflessione (lo spunto veniva 
da un fatto di cronaca ioni 
mento avvenuto) sulla voca
zione antropofaga di un A-
mertea feticistica e prlmltl 
va. 

Quasi quattordici anni do

po Tobe Hooper, ormai af
fermato cineasta della pau
ra, riprende 11 discorso inter
rotto allora e cuce attorno al
la sopravvissuta famiglia 
Sawyer un nuovo ripugnan
te episodio Ma è lui 11 primo 
a non crederci più 1 atmo
sfera si e fatta grottesca, 1 or
rore stinge nel gastronomi
co in un crescendo di effet
t a t i da mattatolo che mor
tifica la sceneggiatura di Kit 
Carson (si quello di Paris Te
xas) Riecco alloro 1 tre su-
pcrgasatl macellai Cook, 
l-acciadlpelle e Testadllatta 
(ai Quali va aggiunto II de
crepito padre ultracentena
rio) Imporrati a mandare 
avanti noli America reaga* 
ninna che mette in ginocchio 
1 piccoli proprietari la loro 
artigianale azienda allmen 
tare Inutile dire che II so
praffino spez/aiino con fa
gioli che vendono durante 1 

rodel e le partite di baseball 
non è propriamente di vitel
la Ma dopo tanti anni nessu
no fa plu attenzione alle mi
steriose sparizioni di giova
notti ben In carne, ci vuole la 
costanza del febbricitante 
vendicatore Dennls Hopper 
(cugino di una delle prime 
vittime) per riaprire e chiu
dere 11 caso Alla soluzione fi
nale del quale — in un tripu
dio di cartilagini, budella e 
squartamenti vari che la 
scuoterà non poco — contri
buirà una Intraprendente 
disc-Jockey In vena di emo
zioni (orti 

So neil arginale la suspen
se si a: ricchi va di annotazio
ni rituali centellinate con vi
sionarla sapienza in questo 
seguito miliardario tutto si 
fa repellente e plateale 
trionfino 11 look macellalo e 
lo scuoi a mento a vista ma 
svuotati di ogni suggestione 

allegorica e ridotti al rango 
di barzellette macabre 

Se può far sorridere l'Idea 
che II cuoco matto vinca II 

f iremlo per 11 miglior spezza-
ino texano esibendo davan

ti alle telecamere un caldo 
piatto di carne umana nel 
quale galleggia un unghia 
Indisponente resta nello 
spettatore la sensazione di 
assistere a una gigantesca 
truffa cinematografica a ba
se di Ingredienti avariati E 
servono poco a quel punto, 
le puntuali citazioni pittori
che (Dorè e Goya Immanca
bili) e gli spiritosi richiami 
simbolici (quel Dennls Hop 
per cowboy che s Inoltra 
nel! antro del macellai con 
due motoseghe al posto delle 
Colt 45) disseminati da Hop 
per con I aria di chi vuol dire 
«Guardate che so fare ben al
tro. 

Michele Anselmi 

«Baudo troppo 
eccitato» 

dice Milano 
ROMA — «Sono preoccupato 
dello stato di eccitazione nel 
quale da qualche tempo Pippo 
Baudo vive il suo mestiere Vn 
mestiere nel quale eccelle ma 
che richiede grande equilibrio 
e senso delle proporzioni- Il 
direttore di Ramno ha cosi 
reagito alle dlchlawioni di 
Baudo al settimanale «1 Euro
peo* nel quale attacca dura
mente Enrico Manca e Biagio 
Aencs pur senza nominarli. 
"I buoni risultati — ha ag
giunto Milano — possono tal
volta annebbiare sia 1 equili
brio sia il senso delle propor
zioni. ^ 

PFGGY SUE SI È SPOSATA 
— Regia Francis Coppola. 
Sceneggiatura Jerry Lei-
chtling, Arlcne Sarncr Foto
grafia Jordan Cronenweth 
Musica John Barry Inter
preti Kathleen Turner, Nico
las Cage, Barry Miller, Cathe
rine Hlcks, Joan Alien Usa 
1986 Al cinema Ariston di 
Roma e, du oggi, al Corallo di 
Milano 

Qualcuno va dicendo, con 
qualche sospetto d'enfasi, 
che pensiero dominante di 
Francis Coppola, del suo ci
nema sarebbe soprattutto 
l'idea del passato, Il persiste
re di scorci ed esperienze me
morabili L Ipotesi non è del 
tutto Infondata, anche se re
sta ampiamente da dimo
strare Ma, per 11 momento, 
prendiamola per buona 
DA Ila Conversazione al Pa
drino (primo e secondo), da 
Apocalypse Now al Sogno 
lungo un giorno, da Cotton 
Club fino a questo nuovo 
Peggy Sue si è sposata, par
rebbe dunque che 11 cineasta 
Italo-americano abbia rea
lizzato, in qualche modo, 
una sola, univoca «opera 
Ininterrotta* destinata so
prattutto a rtdlsegnare at
traverso Intrecciati ricordi, 
rimpianti, rimorsi, la sua 
personalissima concezione 
del mondo, della vita E spe
cialmente del cinema. 

In tal senso, Peggy Sueslè 
sposata andrebbe oltre l'esi
le, un po' abusata materia 
narrativa cui si Impronta — 
Il viaggio a ritroso nel tem
po, 1 andirivieni sorprenden
te tra presente e passato —, 
per riproporre ancora e sem
pre, In modi e forme diversi e 
comunque ricorrenti, le al
terne fortune, 1 variabili de
stini tanto della «gente co
mune! quanto di emblemati
ci eroi ed eroine di quel tem
po curvo popolato di Ingua
ribili nostalgie Significati
vamente, nel coro di consen
si che Peggy Sue si è sposata 
ha riscosso presso la critica 
americana, uno ci è parso 
abbastanza pertinente per II 
film di Coppola, pur non 
condividendone per intero 11 
tono per qualche verso trop
po elogiativo, persino piag
giatolo Scrive, dunque, Ro-
§er Ebert sul conto del film 

l Coppola «Mi ha letteral
mente estasiato Peggy Sue 
si è sposata è molte cose — 
una commedia umana, un 
ricordo nostalgico, una sto
ria d'amore — e risveglia In 

Kathleen Turnar In ePaogv al è sposata» di Coppola 

I Malinconico viaggio 
nel tempo diretto da Coppola 

Peggy Sue 
meritavi 
di meglio 
dalla vita! 

noi vividi ricordi Frank Ca
pra faceva commedie come 
questa, in cui l'umorismo 
zampillava da un profondo 
dramma di emozioni uma
ne» 

In effetti, non ci fosse quel 
portento d'attrice che si va 
dimostrando di film In film 
Kathleen Turner, protagoni
sta Incontrastata di Peggy 
Sue st è sposata nel ruolo ap
punto dell'eroina eponima, 
l'allettante argomentazione 
di Roger Ebert sarebbe del 
tutto fuor di luogo Coppola 
ha sicuramente fatto ricorso 
a suggestioni, espedienti 
spettacolari largamente col
laudati, ma questo suo nuo
vo e, In certo modo, Inaspet

tato cimento ben lontano 
dal poter essere subito cata
logato, definito come una 
sortita lalla Frank Capra* o, 
peggio, una ennesima va
riante del sopravvalutato 
Ritorno al futuro, ci sembra 
piuttosto da considerare co
me una garbata, sapiente fa
vola moderna tesa soprat
tutto a rincuorare dalle pic
cole come dalle grand) delu
sioni d'ogni giorno spettato
li spesso distratti o sempli
cemente disorientati 

Indubbiamente, però, 
Peggy Sue si è sposata risul
ta un film per larghi aspetti 
rivelatore del costume, della 
mentalità americani Cioè, 
appare ambientato, radica-

Berlusconi 
e il casinò 

di Sanremo 
MILANO — Il gruppo Berlu
sconi non ha avviato nessuna 
trattai iva per acquistare il ca
sinò municipale di Sanremo: 
la prc, isazlone viene dal por» 
tavoce del gruppo Flnlnveat, 
che ha smentito qualsiasi In
teresse del gruppo per l'acqui
sizione di queiio che e un po' ti 
simbolo del gioco d'azzardo. 
ma anche di uno degli inetta-
coli plu graditi al pubblico dal 

ftanorama musicale italiana; 
I festival Resta comunque 

«I interesse per la manifesta
zione fa parte del nostro am
bito di interessi 11 mondo dello 
spettacolo» 

to, sia per quel che pertiene 
la parte dislocata net presen
te sia per quel che riguarda 
lo scorcio virato verso 11 pai-
sato, in una «storia* tipica 
che, appunto, del mondo pic
colo-borghese e provinciale 
americano offre segni e In
quietudini, avvisaglie e so
gni per se stessi esemplai! 
Dunque, Peggy Sue, quaran
tenne signora alle prese con 
gli indocili figli, un metri-
monlc naufragato, tanti pro
blemi eh ella non sa come af
frontare, viene trascinata, 
quasi suo malgrado, In una 
di quelle stucchevoli, deso
lanti «rimpatriate* tra ex 
compagni di scuola che non 
si vedono da almeno un 
quarto di secolo 

Poi li racconto Imbocca 
una strada forse un po' tor
tuosa, ma non priva di qual
che divertente sorpresa. Nel 
corso del fatuo ritrovarsi* 
durante la festa tra ex com
pagni di scuola, saltano fuori 
presto caratteri e stimmate 
di ogni singolo partecipante* 
per giunta aggravati dall'u
sura del tempo, dalle vicissi
tudini eslstenzlall-sentlmen-
tali cui nessuno ha potuto 
sottrarsi nel tribolato per
corso dall'adolescenza all'è* 
tà matura Va a finire, In
somma, che tutti I convenuti 
alla festa palesano ben pre
sto umilianti acciacchi mo
rali e Usici non meno che pa
tetiche, irrisolte rrustrailonl 
affettive 

Particolarmente ammoe-
stratrlce risulta, ad esemplo, 
l'eccezionale esperlenia di 
Peggy Sue che, sbalestrata 
per singolare sortilegio dal 
presente al passato della tua 
adolescenza, pur mantenen
do intatti le sue amare espe
rienze e 1 dolorosi contrac
colpi di quarantenne in crisi* 
si tro/a a dover padroneg
giare una situazione che Te 
riproporrà In embrione quel 
che sarà in seguito la sua 
sfortunata sorte Benché 
temperata da frequenti In
trusioni umoristiche. 1% so
stanza del film di Coppola 
resta, dunque, un'accorata 
riflessione sul senso della vi
ta. Ed anche se il baraccone-
sco soprassalto finale sem
bra «rimettere le cose a po
sto» alla maniera di Frank 
Capro, 11 meglio che sa rega
larci Peggy Sue si i sposata 
risulta proprio quella sottile 
malinconia che lo percorre 
dal principio alla fine 

Sauro BoroMI 


